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Ma che sport 
sarà dopo 
la grande 
spartizione? 

GIANNI CERASUOLO 

• I Ha vinto ancora una vol
ta Franco Carrara. Incassato il 
colpo Matarrese (ma è stato 
davvero un «knock out»?), Il 
ministro al è rialzato dal tap
peto Imponendo II suo delfino 
sul Irono. E Arrigo Gattal si è 
subito affrettato a dire che il 
suo sari un governo di conti
nuità. Ma c'è da dubitarne. 

Intanto perche da Ieri II Co
ni non e più II vecchio Coni. È 
successo qualcosa di storica
mente rilevante Ieri nel Salone 
d'onore. La roccaforte mono
litica dello sport Italiano è 
•ombrato un palazzo squassa
to da una scossa del decimo 
grado della scala Mercalli. Un 
torto del Grandi Elettori si è 
schierato con Neblolo. Gatta! 
d'ora In avanti dovrà fare I 
conti con questa opposizione. 
E questo non era mal succes
so nella storia della massima 
organizzazione sportiva na
zionale. 

Ma II voto di Ieri ha detto 
che, In assenza di un Grande 
Capo come Onesti, come Car
rara (Cattai non lo è), questa 
opposizione, uscita umiliala, 
pretenderà di dar ifogo • tutti 
I malumori e a tutte le Insoddi
sfazioni che percorrono le va
rio federazioni. Un malessere 
che Carrara aveva saputo te
nere a bada. 

Gallai che Ieri ha stravinto 
dovrà dunque 0 mostrimi 
spietato e continuar* una ge
stione autoritaria e assolutista 
come « nata quella di Carra
ra, oppure venire a patti. Lo 
scenario prossimo ventura 
potrebbe essere proprio que
sto: dare più respiro alle sin
gole federazioni che ti sono 
sentite fino a ieri oppresse e 
scarsamente Influenti. 

Il patto d'acciaio Gattal-Ma-
(arrese ha llssato l'asse prete-
renziale, Il binomio che d'ora 
in avanti condizionerò la vita 
dall'ente. E rafforzerà ancora 
di più II potere del piccolo uo
mo de. 

Un binomio Psl-Dc. U 
grande spartizione e avvenu
ta,. Il copione 6 stato rispetta
lo, Cattai, uomo di Craxl, go
verna lo sport Italiano. Malar-
rese, uomo di De Mita, e II Si
gnore assoluto del calcio (ma 
non solo del calcio). Nel 1990 
In Italia al gioca II Mondiale. 
Un avvenimento (0 una torta) 
lutto da spartire. Con buona 
pace del fan) dell'autonomia 
dello sport. 

Arrigo Cattai 

1 SPORT ' 

L'avvocato milanese diventa Soltanto 13 schede per Nebiolo 
il numero 1 dopo Onesti e Carrara che fino all'ultimo ha sperato 
Ventisei i voti a favore nella vittoria. Ma congiure 
Grandi vice completa il trionfo e alleanze lo hanno fatto fuori 

Il referendum al Coni 
Stravince il sì a Gattai 

LE TRE VOTAZIONI 

Per II presidente 

Gattai 

Nebiolo 

Totale 

Voti 

26 
13 
39 

Per un vicepresidente 

Grandi 

Zorbi 

Vinci 

Bianca 

Totale 

Voti 

26 
11 

1 
1 

39 

Per un membro d i g iunta 

Mondelli 

Rolsndl 

Sord.111 

Orsi 

Nostlni 

Armeni 

Bianche 

Totale 

Voti 

24 
7 
2 
2 
1 
1 
2 

39 

Il Consiglio nazionale del Coni, in assemblea per la 
102" volta, ha scelto Arrigo Gattai, l'avvocato milane
se che sarà così il 14' presidente dell'ente fondato 
nel 1914. La vittoria di Gattai ha assunto le dimensio
ni del trionfo, tra lui e il rivale Primo Nebiolo si sono 
contati ben 13 voti di differenza. Bruno Grandi, presi
dente della ginnastica, è stato eletto vicepresidente e 
Maurizio Mondelli (rugby) è entrato in giunta. 

REMO MUSUMECI 

Bel ROMA La vecchia voce 
di Giorgio De Stefani, 83 anni, 
antico campione di tennis, 
membro del Ciò e per l'occa
sione presidente dell'assem
blea su invito di Arrigo Gattai, 
scandisce il responso o, se 
preterite, la somma delle pre
ferenze dei 39 presidenti Gal
lai 26 voti, Nebiolo 13. E cosi 
1) terzo presidente de) Coni 
nel dopoguerra è l'uomo ve
nuto dal freddo. E lo è con 
una maggioranza vastissima 
che ha II sapore, per lo scon
fitto, di una ripulsa. Certo, sia 
Arrigo Oattal che Francesco 
Zerbl, Il grande elettore di Pri
mo Nebiolo, hanno voluto In
sistere su una scelta non a fa
vore degli uomini ma di un 
gruppo e hanno cercato di 
sminuire II senso della frattu
ra, del trionfo (da una parte) e 

della disfatta (dall'altra). Ma 
le cifre son quel che sono, 
oneste, nitide, limpide, solari. 
Un 26 significa quel che signi
fica, è un fatto, una entità va
lutabile e non opinabile. E co
si un 13, che in questo caso 
non ha il sapore felice di una 
vincita. 

La verità di questa prima 
elezione che il Coni ha vissuto 
nel segno del thrilling e della 
contrapposizione uomo con
tro uomo e squadra contro 
squadra è che non c'è mal sta
ta partita Ira I due contenden
ti. Il thrilling lo hanno reso 
possibile II carisma e lo spes
sore dell'uomo predestinato 
alla sconfitta ma incapace di 
adattarvisi. Una cosa stupisce 
semmai nel capo dell'atletica 
e cioè che una volta capito di 
essere destinato al massacro 

Primo Nebiolo, superato lo choc della bocciatura, strìnge la mano al suo avversario 

Irritato e deluso il grande sconfìtto telefona alla moglie 

Ore 10,37, affonda Nebiolo 
«Cara Giovanna ho perso » 

MARCO MAZZANTI 

M ROMA Primo Neblolo, 
come II capitano del «litanie», 
t affondato con tutta la sua 
esile truppa alle ore 10.37. Il 
vecchio De Stefani decano 
dell'assemblea ha letto con 
voce appena tremolante «Gat
tai voti 26.. », In quel momen
to Il capitano Neblolo non era 
presente nel salone d'onore, 
affrescato con temi mitologici 
sportivi esemplare oleografia 
del cattivo gusto. Tesissimo, 
aveva gli abbandonato il pon
te di comando e se ne stava 
dietro l'enorme porla di mo
gano sul luminoso corridoio 
dal pavimento di marmo. 
L'applauso, nonostante la cas
sa di risonanza della monu
mentale sala, gli è giunto 
smorzato. La porta di mogano 
si apre e I duellanti si trovano 
uno di Ironie all'altro. La stret
ta di mano è fredda, giusto II 
tempo per far fare clic all'e
sercito di fotografi. Gattai ar
riccia Il suo nasone, sorride, 
Neblolo non ne ha voglia per 
niente. Il cerimoniale e la buo
na educazione impongono 
quel gesto e anche, dopo il 
naufragio, «noblesse oblige», 
una sistemata al nodo della 

cravatta e al colletto della ca
micia. Poi brusco dietrofront. 
•Scusi presidente...». Niente 
da fare. Neblolo non ascolta. 
Gli occhi arrossati, il viso palli
do si allontana di gran carrie
ra. La sua voce più roca del 
solito. Increspata, tuona: 
•Non ho nulla da dire, per fa
vore...". Venti metri per get
tarsi dentro l'ufficio del segre
tario generale Pescante al pri
mo piano. E il momento dello 
sconforto. E II momento della 
grande sconfitta. Alza la cor
netta del telefono: prefisso 
001, chiama a Torino la mo
glie Giovanna. Accanto a lui 
Augusto Frasca, fldatlsslmo 
braccio destro e capoufficio 
stampa alla Federazione di 
Atletica leggera. Tre minuti In 
teloselezione; tre minuti priva
ti. tre minuti per sfogarsi e al
lentare la tensione. 

SI rituffa fuori, Inseguito da 
cineoperatori e microfonisti. 
Si ferma: «Non ho da lare 
grandi dichiarazioni. Mi con
gratulo con Gallai", aggiunge 
ormai rassegnato «Come 
sempre lo sport Italiano avrà 
da me la più completa colla
borazione. Certo la votazione 

mi ha sorpreso, comunque 
come sempre accetto l'esito 
della battaglia...». Chi l'ha tra
dito tra 1 Grandi Elettori? Ne
biolo ha un gesto di stizza, si 
allontana. La ferita è ancora 
fresca e quel termine traditon 
irrita come il sale, «lo la mia 
dichiarazione l'ho fatta..». 
Non è un'Intervista e neppure 
una chiacchierata. Il clima è 
teso, c'è imbarazzo, Il presi-
dentissimo, da anni sotto i ri
flettori, sempre a suo agio con 
i giornalisti e abile pubbllc re
lation man, tenta di recupera
re il suo stile da gentiluomo 
torinese. «La vita è latta di tan
te tappe e anche questa mi è 
piaciuta. ». Ma nonostante II 
beau gest della stretta di ma
no all'avversario e alle parole 
di circostanza l'impressione 
mentre si allontana, nel suo 
Impeccabile vestito gnglo, è 
di un pugile dopo un ito appe
na sceso dal ring 

A 64 anni il padrone dell'a
tletica mondiale, l'uomo sorri
dente che domenica si era fat
to puntualmene fotografare 
all'Ippodromo di Capannelle 
a fianco del ministro Andreot-
ti e del primatista del mondo 
Ben Johnson, ha conosciuto 
ieri nel gran palazzo rosso del-

• • • 
lo sport la sua giornata più ne
ra. Una inchiodala brusca do
po una carriera che le biogra* 
Ite definiscono «brillante" e 
•presidenziale». Un'avventura 
nel mondo dello sport con 
due stop. Oggi quelle due da
te suonano come segnali pre
monitori il 24 aprile dell'85 
l'estromissione dalla vicepre-
sidenza del Coni a favore di 
Gattai e Sordillo e tre anni pri
ma la fallita arrampicata alla 
poltrona di membro del Ciò. 

La notte dei lunghi coltelli 
ha fatto cosi una vittima eccel
lente. E dire che gli astri per i 
cancerini del suo segno erano 
favorevoli. In particolare Mer
curio, ma la Luna preveggente 
consigliava: «Più spazio agli 
affetti» Ora, come il capitano 
del «Titanio, si aggira su di 
una scialuppa di salvataggio 
nel mare tempestoso. Un suo 
stretto autorevole collabora
tore commentava amaramen
te «Ormai era tutto scontato,! 
giochi al momento della vota
zione erano (atti. Forse avreb
be fatto bene a ritirarsi in 
buon ordine e puntare tutto 
nella pnmavera '89 con rinno
vata ambizione. Ora le sue 
chanches sono zero. Come 
dirigente è finito.. » 

non si sia ritirato, magari pri
ma della votazione, evitando 
così il crudele commento del
le cifre. 

La sera prima della votazio
ne deve aver saputo che il suo 
grande elettore Francesco 
Zcrbl - traumatizzato dalla 
consapevolezza di quanto fos
se inconsistente la squadra 
che capitanava - sembrava in
tenzionato a ritirarsi, cosa che 
poi non ha fatto. Eppure ha 
insistito, ha chinato la testa e 
si è gettato, con caparbia fol
lia, contro il muro che gli si 
parava davanti. Incoscienza, 
incapacità di leggere la realtà, 
millantato credito, cocciuta 
volontà di prevalere grazie -
solo e unicamente - al fatto di 
essere quel che era? Difficile 
dire e tuttavia è chiaro che 
proclamare «Io sono colui che 
sono e perciò voi voterete per 
me» non serve se la realtà ti è 
contrarla perché sono i fatti a 
passare sopra gli uomini e non 
viceversa. 

La storia della disfatta di ie
ri ha radici lontane. Il 24 aprile 
1985 Primo Nebiolo e Arrigo 
Gattai erano I vice di Franco 
Carrara. E Neblolo era il vice 
decano, era cioè colui che 
avrebbe retto il Con) da presi
dente se il capo si fosse di
messo. Quel giorno di prima

vera Nebiolo perse l'incarico 
a favore di Federico Sordillo 
mentre Arrigo Gattai restò sal
do in arcione. Perché Primo 
Nebiolo fu sconfitto? Perché 
non si voleva che fosse il vice 
decano Allora Franco Carra
ra disse, dicendo una bugia, 
che l'incarico di vicepresiden
te è soltanto decorativo. Altro 
che decorativo, era il bacio 
del potere. 

Fu sconfitto allora ed è sta
to sconfitto oggi. Stupisce che 
un uomo che è passalo da 
trionfatore sui campi della 
battaglia politica in mezzo 
mondo non sia stato capace 
di leggere una verità così sem
plice. 

La storia della mattinata è 
scarna. Franco Carraro saluta 
l'assemblea e se ne va dopo 
aver detto che non partecipe
rà mai a riunioni deliberative. 
Ma fa sapere che è felice di 
restare nel Coni come mem
bro del Ciò (pensate, fino al
l'età di 75 anni, oggi ne ha 48) 
e che tornerà se e quando 
avrà smesso di fare il ministro. 
Si passa distrattamente su cin
que punti all'ordine del giorno 
e poi i 39 vanno a votare, in 
due stanze accanto al salone 
d'onore dove l'assemblea è 
radunata. 

Primo Nebiolo è terreo. Ar

rigo Gattai sereno, non è nem
meno tormentato dai tic ner
vosi che spesso gli contorco
no il volto. L'uomo dell'atleti
ca sa della sconfitta e tuttavia 
si aggrappa al miracolo, pur 
sapendo che non è cosa di 
questo mondo. La votazione 
per il vicepresidente numero 
due - il numero uno resta co
munque lui, Primo Nebiolo -
designa Bruno Grandi e quella 
per integrare la giunta esecuti
va Maurizio Mondelli. Tutto va 
quindi come volevano I sus
surri della vigilia. Si parla di 
tradimenti, si parla di pressio
ni politiche, si dicono molte 
cose che magari sono pure 
vere. Restano però i fatti, re
stano le cifre. E ì fatti spiegano 
che i 39 presidenti hanno avu
to a disposizione una scheda, 
una cabina elettorale e un'ur
na. Ed erano tutti maggiorenni 
ed esperti di cose sportive. 
Può darsi che esista un miglio
re modo di esprimersi demo
craticamente ma questo è co
munque un buon modo. 

E vero che questa vicenda 
significa continuità e cioè 
conservatorismo e cose che 
non mutano? Forse. E tuttavia, 
anche se Arrigo Gattai sembra 
non crederci, fi Coni di doma
ni non potrà più essere 11 Coni 
di Ieri e di oggi. 

«Calma, niente spaccature» 
Ma nasce l'opposizione 
• I ROMA. Arrigo Cattai, sor
ridente e trionfante, porta con 
sé Francesco Zerbl nella sala 
del caminetto per la conferen
za stampa d'obbligo. Non ci 
ha nemmeno provato a chie
dere a Primo Neblolo di venir
ci lui. La presenza del grande 
elettore di Nebiolo vuol riba
dire che non c'è frattura, che • 
mancano i presupposti per 
una spaccatura». Sarà, ma in
tanto Zerbi si è lasciato scap
pare una frase importante: 
•Nel consiglio ci sari una op
posizione costruttiva...». E co
si la fatale parola, «opposizio
ne», è stata pronunciata. 

Il neopresidente ha insistito 
con calore sulla continuità, 
sulla collaborazione, sul fatto 
che il consiglio ha votato una 
squadra («Ero ottimista e an
che nel computo dei voti mi 
aspettavo un risultato del ge
nere. Ma non credo che que

sta designazione sia stata Indi
rizzata a me o contro Neblolo, 
è stata la designazione di un 
gruppo») e tuttavia l'impres
sione che non ci saranno più 
né unanimità né acquiescenza 
è stata colta In maniera assai 
forte. 

Cattai non ha mai mollato 
la presa sulla continuile: «Il 
numero uno Franco Carraro è 
stato promosso e al suo posto 
è salito il numero due. Speria
mo di andare avanti col nume
ro tre (e cioè con Bruno Gran
di, ndr>. Significa forse, l'ac
cenno al numero tre, che Arri
go Gattai pur avendo registra
to le frasi di Primo Nebiolo 
che garantiscono la massima 
collaborazione non si fida? 
Più semplicemente può signi
ficare che la continuità è una 
parola e la realtà un assieme 
di fatti. Può significare, anco
ra, che da oggi in avanti il go

verno del Coni dovrà fare I 
conti con una opposizione 
tanto più torte - paradossal
mente - quanto più grave ap
pare la sconfitta di Nebiolo. 

•I presidenti vogliono con
tare di più? Bene», ha detto 
Gattai, «i problemi sono mille, 
avremo bisogno di tutti». E an
che questa frase sta a dimo
strare che per continuiti si in
tendono altre cose. 

Il neopresidente non ha di
menticato di aver camminato 
verso il trionfo con la mano di 
Franco Carraro sulla spalla. .11 
nuovo governo dello sport 
parte avvantaggiato grazie al 
traìt-d 'union che lo lega al mi
nistro del Turismo e dello 
spettacolo. E se Franco Carra
ro dovesse decidere di toma-
re ne saremmo tutti telici. In 
quel caso non esiterei a met
termi da parte, ovviamente 
senza fuggire». URM. 

Bemiti: 
«Bravo Gattai 
Mi dispiace 
per Nebiolo» 

«Ha i numeri per guidare degnamente il massimo «ita 
sportivo» ha detto Livio Ber.titi (nella , o l ° ) d l Arn*> V"'" 
lai «Mi dispiace», ha aggiunto, «che non sia stalo premialo 
l'attivismo frenetico e costruttivo di Primo Nebfolo. Evi
dentemente si è voluto dar seguito alla linea Carraro, una 
linea vincente». 

Fedenti 
Oggi Vaghi 
domani 
Valentino 

Domani si riunisce a Milano 
il Consiglio della Fisi. Rice
verà le dimissioni dl Arrigo 
Gattai e poi accogliere - an
che perché non ci sono al
tre soluzioni - la proposta. 
da Inoltrare al Coni, di no
minare commissario straor-

••••••••••»•••••«•«•«»••••••»»••» dinario fino al 29 maggio 
19S8, data delle nuove elezioni, Omero Vaghi, il popolare 
presidente della .Valanga azzurra». Oggi il vecchio dirigen
te presiede 11 Coni lombardo ed è PasrTresfrfemdellaTisl. 
È molto stimato nell'ambiente sportivo e rappresenta la 
soluzione ideale. E poi? Sono in molti a cullare 11 desiderio 
di occupare la poltrona che fu dl Gallai ma è fuor di 
dubbio che il 'avorito sia II generale della Guadla di finanza 
Carlo Valentino, uomo carismatico e appassionato che, tra 
l'altro, sta per andare in pensione e sari quindi In grado dl 
operare a tempo pieno. 

Dal Totocalcio 

fiù soldi alle 
ederazioni 

Il bilancio di previsione del 
Coni per II 1988, approvato 
- era al punto due dell'ordi
ne del giorno - dal Consi
glio nazionale assegna più 
soldi alle Federazióni. SI 
passerà infatti dal 199 mi
liardi del 1987 al 215. Au
menta di due miliardi la 

spesa per la preparazione olimpica mentre il denaro stan
ziato per i Giochi di Calgary e per quelli dl Seul superara 
quota nove miliardi. 

Lo Bello contento g ì » , T » X % S 
Marchiaro no 
E Nostinl? 
Ottimista 

contento», ha detto, -per 
aver partecipato • elezioni 
libere e segrete». Laconico 
e scontento Ermanno Mah 
chiaro: «Oggi hanno vota? 
to», ha esclamato, «39 de-

mmmmmmmm^mmm^ bolezze. Compresa la mia». 
Renzo Nostlni, in genere perturbatore della quiete, è ap
parso ottimista: «Non ci sarà frattura al Coni. Entrambi i 
candidali si sono dimostrati degni della competizione 
sportiva conclusasi simpaticamente», Probabilmente Ne
biolo non sarà d'accordo. Sarebbe come te II presidente 
di una squadra che perde 6-0 trovasse simpatico II risulta
to. 

Franco Carraro ha parlato 
brevemente prima dell ini-Carraro si 

annetta al Ii0 d e J lsvort de""< 
appella ai b l M f , , K , „ o n n e „ 0 ,re 
m o n d O principi sui quali, secondo 
J i i i u » M . » i > . % li», dovrà basarsi II Coni: 
d i le t tant lStICO .La capacita di comptitei-

z*„e di rappresenlativltà 
» — • — » • — i — • — delle società del mondo di
lettantistico. L'efficienza delle Federazioni e delle società 
sportive nello svolgere II proprio lavoro. La salvaguardi* 
dei concetti morali ed etici su cui lo sport si basa». Va bene 
il calcio che trascina, va bene che si organizzino grandi 
cose ma mai dimenticare II buon vecchio mondo dei dilet
tanti di tutti gli sport, 

Il responsabile dello sport eer II Pei, senatore Nedo 
anettl, si è espresso eoe) 

sulla elezione di Arrigo Gat
tai: «Alla vigilia avevamo as
sicurato la nostra neutralità. 
A urne chiuse ci congratu
liamo con il neopreslaente 

• ' senni esprimere giudizi che 
sarebbero prematuri e impropri per un partito politico che 

Canetti (Pel) 
Prima neutrali 
adesso 
vigilanti 

crede sul serio ali autonomia dello sport. Giudizi esprime
remo alla prova dei fatti. Per quanto riguarda il risultalo 
riteniamo che i votanti abbiano preferito unpresldente che 
può dare più spazio all'autonomia delle Federazioni, un 
po' sottovalutate dalla direzione accentratrice di Franco 
Carraro». 

Antonio Milanese si è pre
sentato alle 9,40, In rilardo 
di 40 minuti. H* voluto met
tere nella lunga mattinata II 
pizzico di un piccolo «Vn*-
ling. E arrivato sorridendo, 

Matarrese 
in ritardo 
E Gattai 
Corre a Milano sembrava'dices»«'»EVcom) 

qua, come promesso». Gal-
• • •"—•""•••"••»•"•••" tal. Invece, nel pomeriggio 
è volato a Milano per festeggiare il compleanno della figli* 
Manna. 

REMO MUSUMECI ~ ~ 

Misteriose a l leanze c o n Pescante abile regista 

Molti sponsor, 
anche Andreotti e CI 

«È fatta» sembrano dirsi Matarrese e Cattai 

Un successo ai raggi X. Gattai ha stravinto e dietro 
quelle ventisei schede gialle vergate nel segreto si 
sono sviluppate congiure e sacrali alleanze. Emer-

Se a caldo una prima mappa e il ruolo svolto dal 
lovimento Sportivo Popolare e da Andreotti. Un 

presidente con tessera socialista, per strane alchi
mie, è stato sponsorizzato da Comunione e Libera
zione e da un ministro democristiano. 

Hanno votato così, forse 

PER GATTAI 
Alessi (Aci); Armeni (tiro a volo): Chieppi tcronom.}: Coluccl 
(pesca); Consolo (nuoto); De Stefani (membro Ciò); Florio (pal
lavolo); Galgani (tennis); Gattai (sci); Grandi (ginnastica); Lepo-
ratti (caccia); Lo Bello (pallamano); Matarrese (calcio); Mondelli 
(rugby); Nostlni (scherma); Omini (ciclismo); Orsi (canoa); Pen
na (tennistavolo); Rimoldi (ghiaccio); Romanlni (canottaggio); 
Silva (golfi; Sordelti (equitazione): Tuccimel (medici); Vessane 
(motonautica); Veranl (sci nautico): Vinci (basket). 

PER NEBIOLO 
Borriello (tiro a segno); De Felice (pentathlon); De Sanctìs (boc
ce); Marchiaro (boxe); Marson (handicap ) Matranga (pattinag
gio), Melai (h. prato); Nebiolo (atletica); Notari (baseball): Palli
cene (Iona e pesi): Roland! (vela); Sordelli (equitazione); Zerbi 
(nuoto). 

NOTA — Il volo era segreto e quindi questa tabella a semplicemente 

Induttiva, basate cioè sugli schieramenti della vigilia abbastanza chiari 

anche se non del tutto pelea!. Ve Intesa come una ricostruzione. 

ara ROMA. Come leggere l'e
lezione di Gattai? I numeri so
no spietati. Non c'è stata «su
spense». La vittoria è stata 
campale e per converso la 
sconfitta ha assunto i contorni 
di una Caporetto. Davvero tut
to può essere maturato nelle 
ultime convulse ore? Davvero 
tutto è stato deciso nella notte 
del lunghi coltelli? La verità è 
che attorno al nome dell'ex 
presidente della Federaci, so
stenuto direttamente da Fran
co Carraro, si è coagulato un 
Ironie ampio. La grande cor
data ali ultimo momento 
avrebbe avuto un padnno illu
stre Giulio Andreotti, sceso In 
campo con il suo potere per 
supportare la martellante 
campagna a favore dell'avvo
cato milanese operata nelle 
ultime settimane dal Movi
mento sportivo popolare, 
•braccio muscolare» dl Comu
nione e Liberazione. Altro 

prezioso alleato è stato sicura
mente il neopresidente della 
Federcalcio, la federazione 
più potente e numerosa del
l'universo Coni, onorevole 
Antonio Matarrese. Terza pe
dina sulla scacchiera della vo
tazione del Foro Italico, Il po
tente Mario Pescante, segreta
rio generale, vero primo mini
stro della repubblica dello 
sport. Il Richelieu di Avezzano 
avrebbe sapientamente pilo
tato almeno quattro o cinque 
Grandi Elettori, forte del suo 
potere e dei mille piccoli e 
grandi segreti che custodisce 
nei cassetti del suo ufficio. Ec
co, da un lato la copertura po
lìtica di Giulio Andreotti, dal
l'altro il peso elettorale dl An
tonio Matarrese e l'occulta e 
determinante regia dl Pescan
te sarebbero stati il giusto co
cktail del successo di Gattai. 

11 Movimento sportivo po
polare (la cui Federazione na

zionale degli sport Invernali è 
presieduta da Bruno Gattai, ti
glio del più noto papi), non 
ha tardato a congratularsi con 
il neoeletto. Del consiglio di 
presidenza (ne (anno pene, 
tra gli altri, Sara Slrneonì, Da
niele Musala e Nino Benvenu
ti) si è affrettato » salutare 11 
nuovo presidente del Coni «ri
cordando la ventennale ami
cizia e si rallegra per la nomi
na di Arrigo Gattai, positiva 
premessa per una gestione 
del Coni al dl fuori delle logi
che partitiche ed esprime i 
propri voti aftinché lo sport 
possa essere un veicolo di pa
ce mettendo al suo centro 
"uomo"». 

Una specie dl manifesto po
litico e la sottolineatura nep
pure troppo larvata di aver 
contribuito in qualche modo* 
commentare quei fatidici 86 
voti. Anche Matarrese non ai e 
tirato indietro. «Sono soddi
sfatto - ha dichiarato - del ri
sultato di questa elezione. 
Gattai conosce il calcio e s* 
che da noi ricever* collabora
zione». E per sgombrare gli ul
timi residui dubbi ha affonda
to il colpo. Ma quanti voti ri
tiene di aver spostato? Sibilli
na ma sin troppo eloquente I» 
risposta dell'onorevole demo
cristiano: .Quelli giusti...» 

DMaMa. 

l'Unità 
Venerdì 
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